
SVEGLIA Un colpo di scena dopo l’altro. Al-

l’operazione Antonveneta di Banca Mps la

fondazione Montepaschi risponde con un’al-

tra che il mercato ha gradito. «Abbiamo ac-

quistato l’1,92% di

Mediobanca» ha an-

nunciato ieri mattina

nella sede di Palazzo

Sansendoni, Marco Parlangeli,
direttoregeneraledellafondazio-
ne in risposta a chi gli chiedeva
qualcosa sulle recenti voci di un
interesse per Mediobanca. «La
fondazione - ha spiegato - già da
tempo aveva tra sue ipotesi an-
che quella di un investimento
stabile in Mediobanca». Il presi-
dente della fondazione Gabriel-
lo Mancini riguardo la possibili-
tàdiunaumentodellaquotaap-
pena acquistata ha detto: «Non
lo so. Siamo interessati a tutti gli

investimenti per diversificare il
nostro portafoglio a patto che ci
siano le convenienze. Comun-
que , ma non poniamo limiti al-
la provvidenza», ha risposto
Mancini per il quale con Medio-
banca «c’è un rapporto consoli-
dato, c’è fiducia nelle capacità
del management: questa è una
operazionecheci riempiedisod-
disfazione». Un annuncio quel-

lo del vertici della fondazione
che non appena è stata diffusa
hafattocrescere inmanieracon-
sistente i titoli sia di Banca Mps,
siadiPiazzettaCuccia.Dacuiar-
rivaun commento non ufficiale
che definisce «amichevole»
l’operazionesenese,sottolinean-
do la bontà dei rapporti recipro-
ci. Tanto che si sono fatte anche
l’ipotesi che la quota acquistata
possa consentire la presenza di
un rappresentante della fonda-
zione senese nel cda di Medio-
banca.L’annuncio dell’acquisto
ha fatto passare in secondo pia-
no il motivo dell’incontro di ie-
ri: quello della comunicazione
delle erogazioni degli utili del
2006, ben 172 milioni di euro
per finanziare progetti presenta-
ti da enti e associazioni senesi
ma anche grossetane, toscane e
di altre regioni, alcune persino
internazionali.Maeraprevedibi-
le che accadesse anche perchè
c’era anche un altro tema parti-
colarmente «appetibile», come
quello della recente operazione
di Montepaschi su Antonvene-
ta di cui si è parlato a lungo. In
particolare per quanto riguarda
l’aumento di capitale di quattro

miliardi e mezzo deciso da Ban-
ca Mps per finanziare una parte
dei nove miliardi, costo dell’ac-
quisizione di Antoveneta. La
fondazione senese per parteci-
parvi dovrebbe sborsare per un
cifra oscillante tra i due e i due
miliardi emezzo. «Antoveneta è
una operazione complessa - ha
puntualizzato Marco Parlangeli
- facciamo lavorare la banca. Ci

sono tutti i presupposti perché
Mps sia più forte e migliori le
sue posizioni di mercato». E
Mancini sulla possibilità che nel
breve termine in seguito all’ope-
razioneAntonvenetagliutili sia-
nominori ha puntualizzato: «Se
lo saranno, faremo dei sacrifici.
Ma questa è una occasione di
forte crescita per la banca e un
azionista serio deve guardare al
futuro». Comunque il presiden-
te della fondazione ha ribadito:
«La fondazione è disponibile a
seguire l’operazioneAntonvene-
ta ma non ad una diluizione so-
stanziale della nostra partecipa-
zione in Banca Mps». Per segui-
re laquestione fondazionesene-
sesiaffideràatreadvisors.Si trat-
ta di Jp Morgan, Credit Suisse e
Banca Leonardo

Pirelli Tyre, la via dello sviluppo passa per l’Italia
Importante intesa con le forze sindacali: fra i 100 ed i 150 milioni di investimenti nel triennio
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Nasce a Isernia
il primo suv italiano

ECONOMIA & LAVORO

Fondazione Mps
a sorpresa sbarca

in Mediobanca
Operazione «amichevole»: Siena acquista

l’1,9% dell’Istituto e potrebbe salire

INDAGATI CONSORTE E SACCHETTI

Chiusa dalla procura di Roma l’inchiesta
sulla vendita degli immobili Unipol

L’ACCORDO «Una vera e

propria meteora in un pano-

rama industriale italiano

non certo idilliaco». È que-

sto il modo con cui le forze

sindacali hanno celebrato

l’importante intesa raggiunta con
Pirelli Tyre, il quinto operatore
mondiale per fatturato sui pneu-
matici, con 24 stabilimenti nel
mondo, cinque dei quali dislocati
nel nostro paese con un grande
numero di lavoratori coinvolti.
«In uno scenario caratterizzato da
forte competizione sui costi indu-
striali - sottolineano i sindacati
del settore Filcem-Cgil, Femca-Ci-
sl, Uilcem-Uil - nonché da rischi
sempre più evidenti di deindu-
strializzazione,senondidelocaliz-
zazione, Pirelli Tyre rilancia ed ac-
cetta la sfida in Italia investendo
in nuove tecnologie avanzate di

processo e di prodotto.
Nelpianodelgrandegruppoindu-
striale sono previsti tra i 100 ed i
150milionidieuroininvestimen-
tidaeffettuarsinel trienniogiàco-
minciato, a partire cioè dall’anno
in corso fino al 2009. Di questa
somma, ben 40 milioni saranno
destinati espressamente alla ricer-
ca di nuove tecnologie.

«Il confronto è stato molto franco
ed aperto - hanno commentato
AlbertoMorselli,AngeloColombi-
ni e Massimo Chiacchiararelli, in
rappresentanza delle tre sigle sin-
dacali - oltre che molto comples-
so, ma abbiamo apprezzato la vo-
cazioneindustrialedell’aziendadi
considerare strategica e fonda-
mentale la sua presenza in Italia,

sia come centro di management
di tutte le funzioni aziendali, co-
me attore primario per la ricerca
di prodotto e come cuore di pro-
duzione dei pneumatici».
In particolare, viene sottolineato
ilprogettodivalorizzazioneerein-
dustrializzazione dei due insedia-
menti di Settimo Torinese (Setti-
mo Vetture e Veicoli Industriali),
con un autentico polo tecnologi-
co e produttivo dotato di tecnolo-
gie avanzate, oltre alla conferma
delruolodellostabilimentodiBol-
late, inprovinciadiMilano.Epro-
prio per quanto riguarda i siti pro-
duttividislocatinelmilanese,sief-
fettueràunapprofondimentospe-

cificonell’ambitodelprossimoin-
contro annuale previsto entro il
mese di febbraio.
«Sindacati e impresa scommetto-
noinsieme-si leggeneldocumen-
to d’intesa - che il miglior rendi-
mento dei nuovi investimenti in
Italia, nonché il consolidamento
industriale e occupazionale, passa
attraverso lo sviluppo di tecnolo-
gie avanzate e la ricerca della mas-
simaproduttivitàper far fronte al-
le esigenze di competitività inter-
nazionale, sempre più pressanti
soprattuttonell’ambitodelmerca-
to europeo».
Inoltre, Morselli, Colombini e
Chiacchiararellihannovolutosot-
tolineareunaltroaspetto:«Èunri-
sultato decisamente importante
anche perché stabilizza l’occupa-
zione».Fra l’altro,PirelliTyreprov-
vederà all’assunzione a tempo in-
determinato (dal marzo 2008) dei
lavoratorigià in forzanegli stabili-
menti di Settimo con contratto a
tempo determinato che per quel-
la data avranno maturato almeno
24 mesi di anzianità lavorativa.

■ Prima presa di contatto uffi-
ciale dei vertici di Bpm e Credit
Mutuel dopo il mandato dato
dal consiglio di amministrazio-
nealpresidenteealdirettorege-
nerale di Popolare Milano, Ro-
berto Mazzotta e Fabrizio Vio-
la, per esplorare le possibilità di
un’alleanza con i soci francesi.
Si tratta di un’importante mis-
sioneper labancamilaneseche
è alla ricerca di un un partner
industrialestrategicodopoil fal-
limentodellenozzecon laBan-
ca popolare Emilia Romagna.
Ieri a Parigi, Mazzotta e Viola si
sono incontrati con il numero
unodiCreditMutel,MichelLu-
cas, e con Jean Jacques Tambu-
rini, che rappresenta i soci d’ol-
tralpe nel consiglio di ammini-
strazione di Bpm.
A quanto si è appreso, l’esito
dell’appuntamentoèstatoposi-
tivo. «Il clima - viene riferito - è
stato molto buono, e non c’è
stata nessuna divergenza».
Sarebbe infatti stato infatti tro-
vato un accordo sui punti più
importanti delle linee guida di
un programma lavoro che por-
terà già la settimana prossima a
nuovi incontri: da parte di
Bpm e di Credit Mutuel si stan-
no creando dei team di lavoro
che che si incontreranno a Mi-
lano, Parigi e Strasburgo, luogo
di nascita del Cic. È previsto
cheilcantierevadaavantialme-
no per un mese.
Ieri a Piazza Affari le azioni
Bpm
hannochiusopraticamente in-
variate (+0,6%), dopo che nella
giornata di mercoledì aveva
perso il 2,62% sui timori che
l’aggregazione con la banca
francese possa risultare non
soddisfacente per i piccoli azio-
nisti.

AGGREGAZIONI

Bpm a Parigi
per incontrare
Credit Mutuel

INTESA CON LE BANCHE

La Provincia di Milano si fa garante:
prestiti agevolati anche per i precari

■ Cultura, ambiente e fantasia spin-
gono italiani e stranieri in agrituri-
smo (+11% gli arrivi) per un volume
d’affari complessivo di 900 milioni di
euro(+10.8%incremento06/05).È la
specializzazione dell’offerta fatta di
nuove proposte, infatti, meglio se ac-
compagnatadaiprodottiagroalimen-
tari del territorio, a incrementare la
crescita del settore agrituristico trico-
lore. È questa la fotografia scattata ad
AgrieTour, il salone nazionale del-
l’agriturismoedell’offerta territoriale,
inaugurato ieri ad Arezzo.
Sono 16.765 gli agriturismo in Italia
con un incremento del 9.4% (+
1.438, rispetto a fine 2005), di cui
13.854 con alloggio (per 160mila po-
sti letto), 7.898 quelli che fanno risto-
razione, 2.664 degustazione. In forte

crescita le altre attività (9.643 struttu-
re, con un aumento medio del 10%)
che puntano alla valorizzazione del
territorio, intesocomeambienteecul-
tura: escursionismo (3.130), equita-
zione (1.550) e trekking (1.465), ma
anche osservazioni naturalistiche e
mountain bike (2.311) le attività pre-
ferite dagli agrituristi, oltre agli sport
varii (3.680) e corsi (1.025) inpartico-
lare di cucina. Nel 2006 sono stati
2milionie700milagliarriviperunto-
tale di 12milioni di agrituristi.
La collina continua ad essere l’ubica-
zione ideale delle aziende italiane
(50,4%) e più di un terzo in monta-
gna (35,6%); solo il 14% è situato in
pianura. Il 45,7% del totale degli agri-
turismi si concentra nel Nord, il
35,1% nel Centro e il 19,2% nel Sud.

TEMPO LIBERO

Cultura, ambiente e gastronomia:
per l’agriturismo affari per 900 milioni

■ Telecom Italia ben intonata
ieri a Piazza Affari: i titoli della
compagnia telefonica hanno
chiuso con un guadagno del-
l’1,35% a 2,17 euro.
Gli investitori sono convinti
che nei prossimi giorni, forse
ancheinquestostessofinesetti-
mana, i nuovi azionisti della
compagnia telefonica raggrup-
pati in Telco raggiungeranno
l’accordo per nominare presi-
dente e amministratore delega-
to.
Numerosi i nomi che circola-
no, anche se negli ultimi giorni
il più gettonato sembra essere
quello di Franco Bernabè.
Intanto,comunque, la situazio-
ne non sembra sbloccarsi e pro-
segue il toto nomine, in attesa
della chiamata per un consiglio
di amministrazione per decide-
re. La chiave è sempre data dal
confronto interno a Medioban-
ca dove il nome di Franco Ber-
nabèqualeaddicui si sonofatti
portatoriCesare Geronzi e alcu-
ni soci bancari che andrebbe ad
affiancareGabrieleGalateriqua-
le presidente, sembra stia co-
minciando a convincere qual-
cuno all’interno di Piazzetta
Cuccia. Questodopo gli ostaco-
li ancora elevati e che potrebbe-
ro sempre portare a una ricon-
ferma per Pasquale Pistorio in
caso che lo scontro non abbia
nè vinti nè vincitori, magari af-
fiancato da un altro manager
del settore.
Ieri ad incoraggiare gli ordini in
acquisto anche le indiscrezioni
su possibili mosse a sorpresa da
partedeglihedge fundchepun-
terebbero a uno spezzatino de-
gli asset. Per adesso si tratta di
un’ipotesi di scuola, che però
solletica la fantasia di Piazza Af-
fari.

TELECOM

Sale in Borsa
in attesa dei
nuovi vertici

■ Nasce il primo suv italiano. Si
chiamerà“Dr5” e laproduzione è
stataavviata ierinello stabilimen-
to Dr di Macchia d’Isernia. Il suv
Dr5, a cinque porte, è il risultato
di un processo di assemblaggio
dei diversi componenti. Il telaio è
costruitodallacasaautomobilisti-
ca Chery che ha sede in Cina. Le
motorizzazioni sono due, un 1.6
benzina a 4 cilindri fornito dalla
stessa casa automobilistica asiati-
ca ed un 1.9 common rail di ulti-
ma generazione Fiat Powertrain
Tecnologies,abbinatoaduncam-
bioFpt. Inentrambi icasi l’elettro-
nica è Bosch. Linee e design sono

frutto di studi e ricerche del cen-
tro stile Dr. Pur non avendo ri-
nunciatoanulla in fattodi conte-
nuti tecnologici e ed estetica del
mezzo, la Dr5 ha un costo molto
competitivo: il 1.6 benzina è di
16.900 euro; il 1.9 common rail
di 21.900. La commercializzazio-
ne del nuovo suv, senza prescin-
dere da una classica rete di dealer,
saràtuttaviabasatasunuoverego-
lechecaratterizzerannosoprattut-
to la fase di lancio del prodotto.
Infatti sarà in vendita anche nei
centri commerciali italiani. Il suv
è dotato di Abs, doppio Airbag,
blocco automatico delle portiere,
apertura a distanza delle portiere
con telecomando, fendinebbia,
cerchi in lega, alzacristalli elettri-
ci, lettore Cd/Mp3 con caricatore
cded accesso Usb, comandi la vo-
lante, tetto apribile elettronica-
mente, interni in pelle.
Il nuovo Suv sarà presentato du-
rante la32esimaedizionedelMo-
tor Show di Bologna e sarà com-
mercializzato da metà dicembre.

Il direttore generale
Marco Parlangeli:
«Un’ipotesi presa
già da tempo
in considerazione»

■ di Augusto Mattioli / Siena

«Antonveneta
occasione di forte
crescita per la banca»
Erogati per il 2006
172 milioni di utili

■ LaprocuradiRomahachiusol’in-
chiesta su un’operazione di trading
immobiliare realizzata nell’estate del
2005 dall’ex presidente di Unipol,
Giovanni Consorte, assieme al suo
ex vice Ivano Sacchetti e caratterizza-
ta da un compenso di nove milioni e
mezzodieurochel’imprenditoreVit-
torio Casale girò ai due per aver favo-
rito la dismissione di 133 immobili
venduti per poco meno di 260 milio-
ni di euro.
I pm Giuseppe Cascini e Rodolfo Sa-
belli hanno chiuso gli accertamenti,
passochepreludealla richiestadi rin-
vio a giudizio, formulando a carico
dei tre il concorso nei reati di appro-
priazione indebita e di infedeltà a se-
guito di dazione o promessa di utili-
tà. Secondo la procura, Casale avreb-

be rivenduto 130 immobili per 255
milionidieuroaunasocietàdelgrup-
po Pirelli, trattenendone 3 (del valo-
re di 55 milioni e mezzo di euro) che
rappresenterebberouna plusvalenza.
Per ipm,quei55,5milionidieuroco-
stituiscono il danno causato a Uni-
pol.
Secono la versione di Consorte, que-
sta operazione di trading immobilia-
reera lecita,documentata, trasparen-
tee, soprattutto,propiziaper la stessa
compagniaassicurativa:asuodire, sa-
rebbe stato lo stesso consiglio di am-
ministrazione di Unipol a dare il via
libera a un progetto strategico di na-
tura immobiliare, al solo scopo di
qualificare il patrimonio, realizzare
plusvalenze e migliorare la redditivi-
tà del patrimonio residuo.

Progetto molisano
carrozzeria cinese
motori Fiat e prezzi
bassi: presentazione
al Motor Show

Progetto di
valorizzazione
e di crescita
dei due insediamenti
di Settimo Torinese

■ I lavoratori precari della Provincia
di Milano potranno richiedere presti-
tia tassovantaggiososenzafornirega-
ranzie aggiuntive rispetto ai lavorato-
riconcontrattoatempoindetermina-
to. L’accordo, sottoscritto da Provin-
ciadiMilano,Cgil,Cisl,Uile tre Istitu-
ti bancari, è stato possibile - grazie
all`interventodella Provinciadi Mila-
no che coprirà i sottoscrittori dei pre-
stiti fino al 40% dell`importo finan-
ziato, mettendo al riparo le banche
dal rischio di insolvenza. La conven-
zione,entrata invigoredaieri,havali-
ditàdi treanni.BancaPopolarediMi-
lano, Monte Paschi di Sienae Credito
Artigiano erogheranno prestiti fino a
5mila e 10mila euro ad un tassodi in-
teresse inferiore di 3 e 2 punti inferio-
re a quellomedio rilevatodalla Banca

d`Italia.
Le domande di finanziamento do-
vranno essere rivolte dagli interessati
direttamente ai singoli istituti banca-
ri, ottenendo le stesse condizioni ap-
plicateper lostessoprodotto finanzia-
rioa lavoratori concontrattoa tempo
indeterminato, senza bisogno di in-
staurare con la banca altri rapporti
contrattuali come l`apertura di un
conto corrente o la sottoscrizione
onerosa o gratuita di altri prodotti fi-
nanziari come assicurazioni aggiunti-
ve non obbligatorie. Chi fa richiesta
delprestitodovràsemplicementepre-
sentare allo sportello la documenta-
zione che comprova l`esistenza di un
rapportodi lavorochescadenei5me-
si successividalmomentodella richie-
sta di finanziamento.
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